
Nome comune: LUPO (Inglese: wolf)

Nome scientifico: Canis lupus

Famiglia: Canidi (Canidae)

Ordine: Carnivori (Carnivora)

Classe: Mammiferi (Mammalia)

A cura di Stefania Busatta

CARATTERISTICHE:

Il lupo è il più grande canide selvatico (è leggermente più grande di un pastore tedesco). La
lunghezza corpo-testa, varia tra i 100-160 cm, la coda è lunga 30-50 cm e l'altezza al garrese può
arrivare agli 80-90 cm. Le dimensioni corporee e il colore della pelliccia possono cambiare
notevolmente in relazione all’ambiente colonizzato: il peso può oscillare tra i 40 ed gli 80 kg e la
pelliccia può variare dal bianco al grigio al bruno al fulvo. Un'evidente caratteristica del manto
del lupo è una mascherina bianca all’altezza della gola, che si estende ai lati del muso e delle
guance. Gli occhi sono in genere di colore giallo dorato o ambrato, ed hanno un taglio più
obliquo rispetto a quelli di un cane.

VITA ED ABITUDINI:

Il lupo è una specie estremamente sociale. Vive in branchi sino a qualche decina d’individui. La
dimensione del branco dipende sia da fattori sociali sia ecologici: laddove le prede sono molto
grandi è indispensabile la cooperazione di più individui e, date le dimensioni dell’animale
predato, saranno soddisfatte le esigenze alimentari del gruppo; al contrario quando le prede
sono di piccole dimensioni, necessariamente anche i branchi saranno contenuti. Talvolta si
possono incontrare individui solitari. Il branco ha un’evidente gerarchia sociale, dominato da un
maschio e da una femmina detti “individui alfa” (fra l’altro l’unica coppia ad accoppiarsi); tutti
gli altri componenti rivestono posizioni gerarchiche inferiori (beta, gamma, ecc.), i vecchi e i
malati sono mantenuti ai margini del gruppo, ed i giovani (circa sino al secondo anno) sono
esclusi dalla gerarchia del gruppo. Parallelamente alla complessa vita sociale troviamo anche un
sistema di comunicazione particolarmente elaborato rappresentato da segnali visivi, olfattivi e
acustici.
I lupi si riproducono in inverno, e dopo circa due mesi la femmina partorisce nella tana 3-7
piccoli, che allatta per 8-10 settimane. Generalmente i giovani abbandonano il gruppo familiare
dopo circa un anno e mezzo alla ricerca di un proprio territorio, percorrendo talvolta centinaia
di chilometri (fenomeno della dispersione).
Il lupo può effettuare degli spostamenti quotidiani notevoli, sino a 50 km.
La dieta del lupo è costituita principalmente da mammiferi: dai più piccoli sino ai grossi erbivori
come il cervo, la renna o l’alce; talvolta si nutre di carogne o di vegetali.



DOVE E’ POSSIBILE INCONTRARE IL LUPO:

L’habitat è molto vario dal livello del mare sino ai limiti superiori della foresta. Un tempo la
distribuzione mondiale del lupo era particolarmente estesa. Attualmente molte popolazioni
sono scomparse (ad esempio in Giappone) o regredite (ad esempio in Europa occidentale). Le
principali cause sono state la persecuzione da parte dell’uomo e le attività umane, con le relative
modificazioni ambientali (distruzione delle foreste, insediamenti umani). Fortunatamente le
diverse popolazioni a livello mondiale, ed anche europeo, presentano evidenti segni di ripresa.

CURIOSITA’:

La femmina, durante l'allattamento dei piccoli, rimane nella tana e sono gli altri componenti del
branco a garantire il suo sostentamento e nutrimento.


